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INFORMATIVA
MODIFICHE AL CODICE DI PROPRIETA' INDUSTRIALE

In data 23 agosto 2023 è entrata in vigore la Legge 24 luglio 2023, n. 102 recante “Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30”. 
Gli obiettivi delle modifiche introdotte dalla legge sono molteplici: la semplificazione amministrativa, la digitalizzazione dei processi e delle procedure attinenti ai titoli di proprietà industriale, la protezione della proprietà industriale, il rafforzamento della competitività del “Sistema Paese”.
Di seguito le principali novità introdotte:

· Divieto di registrare come marchi segni idonei ad ingannare il pubblico
È stata introdotta una modifica all’art. 14, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 30/2005. La novazione vieta la registrazione come marchi di segni idonei ad ingannare il pubblico, estendendo tale divieto ai segni che possano essere evocativi, usurpativi o imitativi di indicazioni geografiche e di denominazioni di origine protette in base alla normativa statale o dell’Unione Europea, inclusi gli accordi internazionali di cui l’Italia e/o l’Unione Europea sono parte.

· Ricevibilità ed integrazione delle domande e data di deposito
L’art. 7 rubricato “Conservazione della data di deposito della domanda di brevetto in caso di pagamento non contestuale dei diritti di deposito” ha introdotto il co. 4 bis che dispone che “Per la domanda di brevetto per invenzione o modello di utilità, il pagamento dei diritti di deposito è effettuato improrogabilmente entro un mese dalla data di presentazione della stessa.”
In virtù di tale modifica, il termine di 1 mese non è prorogabile, pertanto l’Ufficio, non potendo accettare un pagamento tardivo, dichiara la domanda irricevibile con provvedimento motivato e notificato al richiedente ai sensi di legge.

· Protezione temporanea dei disegni e dei modelli nelle fiere
Le norme modificative hanno introdotto la possibilità per chi ne ha interesse di chiedere la protezione temporanea di disegni o modelli che figurano in un’esposizione, ufficiale o ufficialmente riconosciuta, tenuta nel territorio dello Stato o nel territorio di uno Stato estero che ha accordi di reciprocità. La protezione è disposta con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. La protezione, inoltre, attribuisce la priorità della domanda di registrazione, a condizione che la stessa sia depositata entro sei mesi dalla data di esposizione dei disegni e modelli o dei prodotti che li incorporano o ai quali sono applicati.

· Più poteri alle forze dell'ordine per reprimere l'esposizione di merci contraffatte in fiera
La legge ha abrogato il comma 3 dell’art. 129 del Codice della proprietà industriale. Adesso è possibile da parte delle forze dell’ordine eseguire il sequestro delle merci contraffatte esposte in fiera. In passato, infatti, le forze dell’ordine in caso di contraffazione perpetrata su prodotti esposti in fiera, potevano procedere soltanto ad un verbale contenente la descrizione delle caratteristiche dei prodotti sospetti, ad eccezione di quelli posti in essere dalle autorità competenti di natura penale.

· Istituzione di nuovi uffici di trasferimento tecnologico
È stato introdotto l’art. 65-bis che consente alle istituzioni universitarie e dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica, agli enti pubblici di ricerca ovvero agli Irccs di dotarsi di un Ufficio di trasferimento tecnologico (Utt) con la funzione di promuovere la valorizzazione dei titoli di proprietà industriale, anche attraverso la promozione di collaborazioni con le imprese.

· Adeguamento degli importi dovuti a titolo di imposta di bollo per consentirne il pagamento in modalità digitale
L’art. 31 prevede un adeguamento degli importi dell’imposta di bollo; a partire dal 23/8/2023 il portale di deposito dell’UIBM è stato opportunamente modificato per consentire il pagamento online dei nuovi importi.
Tale modifica consente, infatti, per tutte le tipologie di domande e istanze depositabili online, di pagare la suddetta imposta in modalità digitale contestualmente al deposito, tramite il nodo Pago PA, così come già oggi avviene per il pagamento dei diritti e delle tasse di deposito; di seguito il link https://servizionline.uibm.gov.it a cui è possibile accedere tramite SPID o Carta di Identità Elettronica (CIE).
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